
 PORTO CESAREO: 42 ANNI DI AUTONOMIA!  
di Vittorio Polimeno 

 

Quando penso al mio piccolo paese, mi piace immaginarlo come a una persona che ha appena 

terminato il suo cammino adolescenziale e che si accinge a vivere al meglio la sua nuova 
situazione da adulto. Il 16 Maggio di ogni anno noi cesarini festeggiamo l’anniversario 

dell’autonomia ottenuta, dopo tanti sacrifici, dal comune di Nardò e quest’anno siamo giunti al 

42esimo.Da quel lontano (ma non troppo) 16 Maggio 1975 molte cose sono cambiate; da 

piccola e appetibile frazione 
marittima lontana dal centro 

amministrativo e quindi facile 

preda di speculatori, interni ed 
esterni, a rinomata località turistica; 

da piccolo porto peschereccio a 

cittadina con intere famiglie che 

vivono di ciò il generoso Ionio 
offre; da “tempio” dell’abusivismo 

edilizio a comune virtuoso e attento 

ai problemi urbanistico - ambientali 
con un Piano Urbanistico Generale 

all’avanguardia e in linea con i più avanzati strumenti di tutela ambientale; da costa 

abbandonata a se stessa a sede di una delle Aree Marine Protette più importanti e vaste d’Italia 

e d’Europa; da terra martoriata a parco-riserva regionale orientata! Un cammino difficile 
costato fatica, disagi, errori e sacrifici, che è ben lungi dall’essere terminato; credo che in 

fondo, un po’ assomigli al rocambolesca cammino dell’icona miracolosa della Madonna del 

Perpetuo Soccorso! E come l’icona ha profuso prodigi una volta divulgata e divenuta strumento 
di preghiera e venerazione, così Porto Cesareo saprà continuare ad essere quel “piccolo 

miracolo” di crescita e maturazione che è stato fino ad oggi. Auguri quindi al mio comune, 

orgoglio (e a volte disperazione) di quanti lo amano! 
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